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A.N.B.I.: 
GRANDE PREOC-
CUPAZIONE PER 
L’EMERGENZA 

MALTEMPO  
IN CALABRIA  

 

“La Regione Calabria ha 
deciso di richiamare im-
mediatamente in servizio 
gli operai forestali attual-
mente in cassa integra-
zione. E’ la testimonianza 
della grande apprensione, 
con cui si vivono le emer-
genze maltempo.” E’ stato 
questo il commento di 
Massimo Gargano, Presi-
dente dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni , alle preoccu-
panti notizie, che giungo-
no dalle zone meridionali 
del Paese (anche in Sicilia 
è allarme maltempo so-
prattutto nel messinese, 
dove ormai si rischia la 
tragedia ad ogni violento 
fenomeno atmosferico). 
Le situazioni più gravi e 
che hanno visto impegnati 
i consorzi di bonifica, as-
sieme agli altri soggetti 
preposti, si sono registrate 
nei comprensori calabresi 
“Bacini Meridionali del 
Cosentino” e “Tirreno Ca-
tanzarese”. L’ANBI  ricor-
da che il 100% dei comuni 
calabresi ricade in aree 
classificate ad alto rischio 
idrogeologico, vale a dire 
kmq. 1166,9 pari al 7,7% 

del territorio regionale. An-
cora nel 2003, il Ministero 
dell’Ambiente aveva sti-
mato un fabbisogno com-
plessivo per la difesa del 
suolo in Calabria, pari a 
1600 milioni di euro. La 
proposta A.N.B.I. , presen-
tata nello scorso gennaio, 
per un piano pluriennale di 
riduzione del rischio idro-
geologico prevede altresì 
un programma di 178 can-
tieri, perlopiù immediata-
mente cantierabili, per un 
investimento complessivo 
di circa 126 milioni di eu-
ro. “Stiamo, però, ancora 
attendendo un qualsiasi 
segnale dal Ministero del-
l’Ambiente, mentre i fe-
nomeni atmosferici stanno 
dimostrando la crescente 
fragilità del territorio italia-
no. Se prevenire è meglio 
che curare, ciò è ancor più 
vero in tempi di ristrettez-
ze economiche; eppure, in 
Italia, continuiamo a stan-
ziare molto più per ripara-
re i danni da eventi natu-
rali piuttosto che per con-
tenerli” ha concluso Gar-
gano. 
 
 

Lazio 
MALTEMPO:  

I CONSORZI DI  
BONIFICA LAN-

CIANO L’ALLARME  
 

“Il maltempo dei giorni 
scorsi, in particolare nel 

viterbese, ha dimostrato, 
ancora una volta, la fragili-
tà del territorio laziale, ag-
gravata dalla progressiva 
contrazione della Superfi-
cie Agricola Utilizzata, dal-
la carente attività di manu-
tenzione del territorio e da 
un’evidente urbanizzazio-
ne selvaggia.» A sottoli-
nearlo è l’Unione Regio-
nale Bonifiche Lazio .  
Secondo il Ministero 
dell’Ambiente ( dati 2007), 
nel Lazio, il 97,3% dei 
comuni ricade in aree 
classificate ad alto rischio 
idrogeologico, interessanti 
il 7,3% della superficie ter-
ritoriale (125.160 ettari); lo 
stesso Ministero stimò un 
fabbisogno regionale per 
la difesa del suolo pari a 
1.200 milioni di euro. 
L’URB Lazio lancia così 
nuovamente l’allarme  e  
chiede che “la cultura del-
la prevenzione dal rischio 
idraulico prenda il posto 
dell’inefficace logica delle 
emergenze. E’ necessaria 
un’attenta mappatura del 
rischio idraulico in tutto il 
territorio laziale alla luce 
degli eventi avvenuti, 
dell’accentuarsi della va-
riabilita’ climatica e della 
crescente urbanizzazio-
ne.” 
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Veneto 
UN ELEMENTO 

COMUNE NEI RI-
CORRENTI  FENO-
MENI METEO DI 
VIOLENZA STRA-

ORDINARIA  
 
C’è una novità nell’analisi 
di quanto accaduto sul 
comune di Portogruaro tra 
il 24 ed il 25 settembre 
scorsi dove, in poche ore, 
si sono rovesciati, su 
10.200 ettari, 170 millime-
tri di pioggia, pari al 17% 
delle  precipitazioni  an-
nue ed equivalenti a 
17.340.000 metri cubi 
d’acqua; in altri termini: 
1,3 volte l’acqua contenu-
ta nel lago di Barcis. “Le 
immagini satellitari – è 
stato comunicato dal 
Consorzio di bonifica 
Veneto Orientale  (con 
sede a San Donà di Piave 
e Portogruaro, in provincia 
di Venezia), nel corso del-
la seduta straordinaria del 
Consiglio Comunale – e-
videnziano come, in ana-
loghe situazioni, si generi-
no “sacche di maltempo” a 
lungo persistenti su ridotte 
porzioni di territorio; si po-
trebbe ipotizzare che le 
foci dei fiumi, in questo 
caso il Tagliamento, fun-
gano da àncora per i fe-
nomeni di violenta piog-
gia, trattenendoli sopra il 
territorio a dispetto di altre 
formazioni nuvolose,  so-
spinte oltre dai venti. Per 
ora è un’impressione, cui 
però abbiamo già interes-
sato esperti meteorologi.” 
Per il resto, il Consorzio di 
bonifica ha rimarcato le 
criticità del territorio, ac-
centuate dai cambiamenti 
climatici, che hanno cam-
biato le modalità della 
pioggia, divenuta più vio-
lenta e concentrata nel 
tempo e nello spazio. Il lo-

cale Piano Generale di 
Bonifica e di Tutela del 
Territorio Rurale Veneto è 
del 1991 ed attualmente è 
in fase di revisione; pre-
vede 7 progetti interes-
santi Portogruaro per un 
importo complessivo pari 
a 14.590.000.000 di vec-
chie lire.  
 
 

Emilia-Romagna 
UN EFFICACE E-

SEMPIO DI COLLA-
BORAZIONE PER 

LA SALVAGUARDIA 
IDROGEOLOGICA  

 
Sarà un importante inter-
vento idraulico per la pia-
nura di Modena; costerà 
oltre settecentocinquan-
tamila euro (400.000 euro 
saranno finanziati dal 
Comune di Soliera, 
250.000 dalla società AI-
MAG, 100.000 dal Con-
sorzio di bonifica dell’E-
milia Centrale, che ha 
sede a Reggio Emilia): sa-
rà scavato un nuovo cana-
le, sarà ampliato uno esi-
stente e sarà realizzata un 
bacino d'espansione. Ser-
virà a mettere in sicurezza 
l'abitato urbano e dimostra 
concretamente l'efficacia 
delle collaborazioni tra en-
ti. I lavori sono appena 
partiti e si concluderanno 
nell'anno 2011. Insieme 
alla realizzazione di que-
ste importanti opere, sarà 
anche migliorata l’efficien-
za del reticolo idraulico 
minore. 
 

 

Puglia 
UNA VOLONTA’ 
CONFERMATA  

 

“L’importanza dell’attività 
dei consorzi di bonifica è 
tale, che ogni attimo spre-
cato, nel garantirne l’effi-

cienza, è un danno per il 
territorio e l’economia pu-
gliesi”: questo, in sintesi, 
quanto affermato da Aure-
lio Gianfreda, presidente 
della IV commissione del 
Consiglio Regionale della 
Puglia, recatosi in visita 
alla sede dell’ente con-
sortile dell’Arneo , ubica-
ta a Nardò. Unanime è 
stato l’invito ad accelerare 
l’iter per l’approvazione 
della legge di riforma del 
settore; l’auspicio espres-
so dall’Unione Regionale 
Bonifiche Puglia è che la 
normativa venga approva-
ta entro l’anno, garanten-
do ai consorzi la normale 
attività. 
 

 

Toscana 
BILANCIO DI  

MANDATO  
 

Si è tenuto l’incontro di fi-
ne mandato per gli organi 
amministrativi del Con-
sorzio di bonifica Padule 
di Fucecchio ; la Regione 
Toscana ha, infatti, in pro-
gramma il riordino del set-
tore della Bonifica e, 
nell’attesa di un nuovo or-
dinamento, ha nominato 
commissari, per gli enti in 
scadenza di mandato, i 
presidenti in carica. Per 
l’ente, che ha sede a Pon-
te Buggianese in provincia 
di Pistoia, il risultato più 
significativo è stato l’aver 
ottenuto 5 milioni di euro 
per la salvaguardia e la ri-
naturalizzazione del Padu-
le; mai l’area umida ave-
va, infatti, ottenuto un si-
mile finanziamento. In 
progetto c’è anche la rea-
lizzazione di un progetto a 
biomasse, mentre diventa 
sempre più proficuo il rap-
porto con i Comuni. Infine, 
dal 2004 ad oggi, gli inter-
venti di manutenzione 



 

 

straordinaria sono aumen-
tati del 59%, grazie al re-
cupero di contribuenza; 
l’attuale rapporto tra quan-
to incassato e la spesa 
per interventi di manuten-
zione idraulica è pari al 
70%, mentre  la spesa per 
il personale si attesta tra il 
25 ed il 26%. 
 
 

Emilia-Romagna 
IL VALORE DELLA 

BONIFICA  
 

Il Consorzio di bonifica 
di Piacenza  (con sede 
nella città emiliana) ha re-
so nota l’offerta 2010-
2011 di percorsi formativi 
alle scuole locali. L’ente 
propone un approfondi-
mento su tematiche terri-
toriali quali, ad esempio, 
l’acqua ed il dissesto idro-
geologico, nonché una 
panoramica sulle attività di 
Bonifica.  
I percorsi comprendono 4 
iniziative: un concorso di 
immagini; un’animazione 
teatrale; una mostra itine-
rante; una visita alle opere 
di bonifica più significative 
presenti nel territorio pia-
centino.  
Le iniziative sono gratuite, 
rivolte particolarmente alle 
classi primarie e seconda-

rie di primo grado, nonché 
al corpo docente.  
 
 

Sicilia 
UN ULTERIORE 

SEGNALE DI  
VITALITA’  

 

Articolato su 5 giorni si è 
tenuto, a Caltanissetta, il 
corso di aggiornamento 
“Coordinatore della sicu-
rezza nei cantieri tempo-
ranei e mobili in fase di 
progettazione ed esecu-
zione”, promosso dall’U-
nione Regionale Bonifi-
che Sicilia (A.S.C.E.B.E.M.). 
L’iniziativa, che ha previ-
sto 40 ore di lezione, rien-
tra nell’attività istituzionale 
dell’Associazione Sici-
liana Consorzi ed Enti di 
bonifica e di migliora-
mento fondiario,  indiriz-
zata a migliorare le cono-
scenze del personale 
consortile nell’ottica del ri-
lancio degli enti. 
 

 

Puglia 
NUOVO 

PRESIDENTE  
CONSORZIALE  

 
Pietro Salcuni  è il nuo-
vo Presidente del Con-

sorzio di bonifica Capi-
tanata. " Assicuro il mas-
simo impegno – ha di-
chiarato il neo-eletto - 
per garantire, all'utenza, 
una struttura snella, che 
promuova ed utilizzi la 
multifunzionalità dell'im-
presa agricola e che 
sappia correlarsi, con 
capacità tecnico-profes-
sionali adeguate, alle re-
altà del territorio." 
 
 

MARTUCCELLI IN 
BASILICATA  

 
Il Direttore Generale 
A.N.B.I., Anna Maria 
Martuccelli, interverrà sul 
tema “La gestione in 
comune delle acque: il 
ruolo dei Consorzi di bo-
nifica in Basilicata”, sa-
bato 30 ottobre p.v., 
nell’ambito della cerimo-
nia di premiazione delle 
tesi vincitrici del premio 
di laurea “Vincenzo 
Schiavone Panni” in pro-
gramma ad Acerenza 
nel potentino. Ad ospita-
re la cerimonia, nella 
mattinata, sarà l’Audito-
rium del Museo Dioce-
sano. 
 

 


